

�AREA N. 16: da Campora San Giovanni alla foce del Savuto



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela  �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��16�CAL�SEI��4�-�B�A�C�D/F���



�        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi 

Comune di Amantea

Provincia di Cosenza 



Breve descrizione

L’area presenta un paesaggio sostanzialmente piatto nella quale l’uniformità del suolo è interrotta lungo il litorale da emergenze dunose . Alla spiaggia sabbiosa, procedendo verso terra, seguono la macchia mediterranea ed alcuni tratti occupati da attività agricole. La zona costiera ha subito negli ultimi 30 anni una allarmante trasformazione. I continui prelievi di sabbia e ghiaia lungo la costa e dagli alveoli dei fiumi, denunciati già  negli anni 70, proseguono inesorabilmente apportando gravi conseguenze all’ecosistema costiero , al cui degrado contribuisce l’opera di cementificazione effettuata peraltro senza alcun criterio : abitazioni ovunque, strade che costeggiano il mare, barriere frangiflutti a "T", massi in calcestruzzo (con sabbia prelevata lungo la costa o dai fiumi) e naturali (con conseguente sventramento della montagna) posti a protezione della linea ferroviaria e stradale. I continui prelievi, le infrastrutture, le opere a difesa del mare, unitamente ad altre cause naturali ed antropiche, hanno determinato, soprattutto nella parte settentrionale, l’erosione della costa e la progressiva scomparsa di spiagge, dune costiere, e della tipica vegetazione mediterranea. Dato lo stato di degrado dell’area è necessario intervenire evitando nuovi insediamenti e che venga sottoposta ad un livello di utilizzazione superiore alle capacità di sopportazione delle potenzialità ambientali presenti, in modo da poter avviare un processo di recupero ambientale del litorale.

�

�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���difficile l'uso legittimo della zona

�(��

���Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(��





����Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���riccio, talpa, arvicole, toporagno, pipistrelli, faina, puzzola, donnola  

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���gheppio, tarabuso, succiacapre, germano reale, poiana, quaglie, beccaccia, passero, tortora, gabbiano comune, gabbiano reale, capinera, upupa���

Notizie di nidificazione degli uccelli sopra elencati:���succiacapre������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���biacco, lucertola sicula, lucertola campestre, lucertola muraiola������Fauna marina���Si avvistano specie come :���cetacei, tartarughe





����

�Proposte di intervento e di tutela



La proposta di tutela avanzata è il vincolo di inedificabilità .



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

rinaturalizzazione delle dune costiere; 

riqualificazione ambientale degli elementi naturali compromessi.

�





A cura di Roberto De Santo, Marcello  Mannarino, e Emilio Osso 

�

�AREA N. 17:  Piana dell’Angitola



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela  �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��17�CAL�DL��12�-�B�A�A�D��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comuni di S. Eufemia Lamezia, Curinga e Pizzo Calabro

Provincia di Catanzaro�

�









�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti ?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza?���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���
difficile l'uso legittimo della zona

�(��


���
Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��
no�(��
�Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���volpe, tasso

������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���gabbiano comune, berta maggiore, gheppio, tarabuso, uccello delle tempeste, poiana, albanella, gazza ladra

���

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���gheppio, poiana, cannareccione, cannaiola, folaga, gallinella d’acqua, fratino������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���tartaruga di terra, biacco, natrice, emys orbicularis������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni, tartarughe, cetacei, squali





����

Proposte di intervento e di tutela



La proposta di tutela avanzata è il vincolo di inedificabilità.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

riqualificazione diffusa comprendente la rimozione degli elementi di degrado: discariche abusive e scarichi inquinanti; 

ripristino dell’alveo naturale del fiume Amato e degli altri corsi d’acqua e delle relative foci; 

rimboschimento e integrazione della copertura vegetale (in particolare della lunga "fascia frangivento" costiera).





A cura di Antonio Sdanganelli 



 

�AREE N. 18, 19 e 20: Capo dell'Armi, Pantano di Saline e Fiumara Sant'Anna



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��18�CAL�RL��1�-�A�A�C�-��

n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��19�CAL�SI��1�-�A�A�C�ZU��

n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��20�CAL�SEI��2�-�A�A�C�F��

        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comuni di Reggio Calabria, Motta S. Giovanni, Montebello Ionico, Melito di Porto Salvo

Provincia di Reggio Calabria



Breve descrizione 

Le aree sottoposte alla valutazione sono 3 tratti a sud della città di Reggio Calabria: Capo dell'Armi, Pantano di Saline e Fiumara Sant'Anna. Infatti questo tratto di costa si può considerare libero solo per una parte limitata poiché è interessato diffusamente dall’abusivismo edilizio.

Il tratto costiero presenta una morfologia diversificata; la costa, costituita da spiagge sabbiose più o meno ampie in erosione nelle zone di Pantano di Saline e di Fiumara Sant’Anna è interrotta dal promontorio di Capo Delle Armi che procedendo verso l’interno diviene accidentata a causa delle vicissitudini geologiche e strutturali che hanno portato all’attuale assetto dell’area. L’ambiente naturale del promontorio appare brullo e desolato ed alterato da una serie di costruzioni e sbancamenti. L’aspetto spoglio del paesaggio vegetale è dovuto alla notevole diffusione delle steppe, formazioni per lo più di origine antropica, che testimoniano del costante ripetersi di incendi appiccati nell’intento di migliorare il pascolo. La vegetazione è quindi scarsa e cespugliosa con presenza isolata di gruppi di Tamericio e di Fico d’India. Il Pantano di Saline rappresenta l’unico retaggio di quelle che furono sino al ‘700 le saline di Reggio. Da allora, da un’area interamente paludosa racchiusa tra Capo delle Armi e la Fiumara Melito, a tappe successive si è passati alla attuale situazione che vede un’esigua zona ricoperta da acque, di pochissimi ettari, ormai imprigionata da numerose infrastrutture civili. Possiamo annoverare il Porto commerciale e la presenza devastante di due grossi complessi industriali : lo stabilimento chimico della Liquichimica (mai entrata in funzione) e le Off. Grandi Rip. delle FF.SS (funzionante solo in parte). Alle già citate infrastrutture, è da segnalare come nella palude sia praticata in modo intensivo la caccia che apporta ulteriori danni al già precario equilibrio ambientale. Le Fiumara Sant’Anna è collocata nell’ambito della Zona del versante lonico Meridionale che si presenta prevalentemente montuosa. Il territorio trova nelle fiumare una chiave di connessione tra la fascia a mare e l’entroterra. Dalla carta dell’uso del suolo si rileva la massiccia presenza, nella parte meridionale della zona in oggetto, di estesi agrumeti. La fascia agricola retrostante la fiumara è caratterizzata da colture stagionali (seminativo semplice e arborato) e da vasti uliveti. Il restante territorio è destinato a pascolo arborato e cespugliato.

��



























Contributo fotografico aree n. 18,19 e 20

�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza ?



 provenienza:���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���
difficile l'uso legittimo della zona�(��
���
Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��
no�(��
�Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���cinghiale, volpe, muflone������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���beccaccia di mare, falco pellegrino, gheppio, cormorani, nitticora, rondoni, cigni reali, balestrucci, garzetta, airone cenerino, topini���

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���falco pellegrino, gheppio, cavaliere di Italia������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���cervone, tartaruga di terra������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni, squali, cetacei, tartarughe



����

Proposte di intervento e di tutela



Le proposte di tutela avanzate sono:

vincolo di inedificabilità per Capo dell'Armi e per la Fiumara Sant'Anna; Riserva Naturale per il Pantano di Saline.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione di Capo dell'Armi sono: 

riqualificazione delle emergenze vegetazionali;

realizzazione di un osservatorio naturalistico;

azioni mirate al rimboschimento e alla integrazione della copertura vegetale.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione di Pantano di Saline sono: 

eliminare o ristrutturare gli impianti industriali (mai funzionanti) e loro utilizzo per attività produttive compatibili; 

incentivare le attività agricole ed in particolare la coltivazione del Bergamotto.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area della Fiumara Sant'Anna sono: 

interventi che riqualifichino le fiumare e gli ambienti limitrofi;

realizzare una serie di percorsi naturalistici lungo l’asse costa-entroterra. 



�

A cura di Beatrice Barillaro, Donatella Taverniti, Angelo Vazzano e Antonino Morabito

��AREA N. 21 : da Guardavalle Marina a Santa Caterina Ionio



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��21�CAL�SI��3,5�-�B�A�A�F���



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comuni di Guardavalle e di S. Caterina dello Ionio 

Provincia Catanzaro



Breve descrizione 

Si tratta di un'area omogenea per quanto riguarda l'aspetto ambientale, caratterizzata da una striscia ininterrotta di sabbia, non antropizzata e quindi sufficientemente ricca di flora psammofila-alonitrofila; infrequentemente si possono osservare insediamenti di scarsa entità (orti, vecchi casali, ecc.). Retrostante la fascia litoranea, e separata da questa dalla linea ferrata e dalla statale 106, l'habitat è quello degradato tipico della gariga.  



�



�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?

���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��mai�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti ?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��mai�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza ?



 provenienza:���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���
difficile l'uso legittimo della zona�(��
���
Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(���Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :������

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni, cetacei, tartarughe



����

Proposte di intervento e di tutela



    Come forma di tutela è stato proposto il vincolo di inedificabilità assoluta.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

riqualificazione ambientale degli elementi naturali compromessi.





A cura di Cesare Focarelli 

�



��AREA N. 22: da Santa Caterina Ionio a Badolato Marina



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��22�CAL�SI��3�-�B�A�B�F/D��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comuni di S. Caterina dello Ionio e di Badolato Marina 

Provincia di Catanzaro



Breve descrizione 

Si tratta di un'area omogenea per quanto riguarda l'aspetto ambientale, caratterizzata da una striscia ininterrotta di sabbia, non antropizzata e quindi sufficientemente ricca di flora psammofila-alonitrofila; infrequentemente si possono osservare insediamenti di scarsa entità (orti, vecchi casali, ecc.). Retrostante la fascia litoranea, e separata da questa dalla linea ferrata e dalla statale 106, l'habitat è quello degradato tipico della gariga.  



�



�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza ?



 provenienza:���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���
difficile l'uso legittimo della zona�(��
���
Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(���Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���������

E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���������Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���tartaruga di terra������Fauna marina���Si avvistano specie come :���cetacei, tartarughe



����



�Proposte di intervento e di tutela



    Come forma di tutela è stato proposto il vincolo di inedificabilità assoluta.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

riqualificazione ambientale degli elementi naturali compromessi.

�



A cura di Cesare Focarelli 

�



�

�

AREA N. 23 : da S. Andrea Marina a S. Sostene



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��23�CAL�SEI��3�-�C�A�B�F/D��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comuni di Badolato, Isca e di S. Andrea Marina 

Provincia di Catanzaro 



Breve descrizione 

A differenza delle aree 21e 22 qui la ferrovia e la strada statale risultano più distanti dalla linea di costa, tale spazio è occupato  da un vasto agrumeto.









�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti ?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza ?



 provenienza:���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���
difficile l'uso legittimo della zona�(��
���
Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(���Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :������

Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���caretta caretta������Fauna marina���Si avvistano specie come :���cetacei, tartarughe



����

�Proposte di intervento e di tutela



    Come forma di tutela è stato proposto il vincolo di inedificabilità assoluta.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

riqualificazione ambientale degli elementi naturali compromessi ed in particolare il restauro della vegetazione alofita; 

azioni mirate a salvaguardare la nidificazione della caretta caretta.





A cura di Cesare Focarelli 

���AREA N. 24: da Squillace a Borgia               



n°  �regione�tipologia  ��lunghezza  (km)�presenza di tutela �continuità del costruito� continuità trasversale�continuità  aree protette�elementi morfologici ��24�CAL�DEI��3�-�A�A�C�-��



        Inquadramento geografico territoriale 



Dati amministrativi

Comuni di S. Andrea, S. Sostene e di Davoli 

Provincia di Catanzaro 



Breve descrizione 

Retrostante la fascia sabbiosa incontaminata assai interessante per la presenza di numerose stazioni di efedra distachia e per le tipiche associazioni vegetazionali (agropireto), si estende un'ampia pineta, prevalentemente a pino d'Aleppo, frutto di un rimboschimento operato dall'azienda forestale negli anni '50. Alle spalle della pineta un vasto uliveto si interpone tra questa e la statale 106.

�







�Uso antropico������Presenza di fattori che degradano l’area :���uso intensivo da parte di turisti ;�(��parcheggi non asfaltati�(��discarica (controllata o non controllata)�(��forte erosione costiera�(��scarichi�(��Con quale frequenza le acque sono interessate da inquinamento rilevabile?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Con quale frequenza il litorale è contaminato da rifiuti?���molto spesso�(��spesso�(��qualche volta�(��di rado�(��Se vi sono rifiuti, quale è la loro provenienza ?



 provenienza:���depositati da turisti�(��depositati dalle mareggiate�(��Viene effettuata la pesca a strascico?���Si�(��no�(��A quale distanza strascicano le imbarcazioni?���oltre le 3 miglia�(��entro le 3 miglia, con fondale maggiore di 50 m�(��entro le 3 miglia con fondale minore di 50 m�(��Vi sono strutture per il tempo libero?���Si�(��no�(��L’ecosistema costiero risente in modo negativo di questo?���si�(��no�(��Quali sono i danni più gravi riportati?���viene danneggiata la copertura vegetale�(��vengono deposti rifiuti che permangono a���lungo prima di essere rimossi�(��si svolgono attività improprie che rendono���
difficile l'uso legittimo della zona�(��
���
Rischio di incendi������La zona è stata interessata da incendi ?���si�(��no�(��L'incendio è avvenuto���da non più di un anno�(��da più di un anno

�(��Estensione della zona incendiata

���circa i due terzi dell’area�(��circa un terzo dell'area�(��meno di un terzo dell'area�(��Se si tratta di un incendio avvenuto da più di un anno, si ritiene che la vegetazione stia conquistando la zona?���Sì, si è riformato uno strato a cespugli�(��Sì, vi sono nuovamente specie a cespuglio e���alcune ad alto fusto�(��No, si notano insediamenti costituiti���principalmente da rovi e piante infestanti�(��Vegetazione e biocenosi������La zona presenta :���bosco naturale�(��rimboscamento�(��coltivazioni�(��La copertura vegetale si presenta ���prevalentemente come:���un bosco fitto con sottobosco abbondante �(��un bosco fitto con scarso sottobosco�(��alberi ad alto fusto sparsi, separati da���vegetazione più bassa piuttosto fitta�(��vegetazione ad alti arbusti con un denso strato���cespuglioso�(��vegetazione bassa a cespugli impenetrabile�(��vegetazione bassa non molto fitta con���presenza di numerosi rovi e piante infestanti �(��La densità della vegetazione è:���molto elevata�(��elevata�(��rada�(��È presente sul fondale marino la Posidonia���oceanica?���si�(��no�(���Fauna������Fauna terrestre���E’ segnalata la presenza dei seguenti mammiferi:������ ���E’ segnalata la presenza dei seguenti uccelli :���beccaccia di mare, gheppio, tarabuso������Notizie di nidificazione degli uccelli sopraelencati:���������E’ segnalata la presenza dei seguenti rettili :���tartaruga di terra������Fauna marina���Si avvistano specie come :���tonni, cetacei, tartarughe



����



Proposte di intervento e di tutela



Come forma di tutela è stato proposto il vincolo di inedificabilità assoluta.



Gli interventi necessari a migliorare la qualità e la fruizione dell'area sono: 

riqualificazione delle emergenze vegetazionali; 

realizzazione di un osservatorio naturalistico; 

azioni mirate al rimboschimento e alla integrazione della copertura vegetale.





A cura di Cesare Focarelli 

�
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Contributo fotografico area n. 16



Inquadramento ambientale area n.16







Inquadramento ambientale area n.17
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Contributo fotografico area n. 17





Inquadramento ambientale area n.17
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Inquadramento ambientale aree n.18, 19 e 20
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Inquadramento ambientale area n. 21
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Inquadramento ambientale area n. 22
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Inquadramento ambientale area n.24























